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Il giorno dodici del mese di Febbraio, le 
classi 3^ F e 3^ A hanno effettuato la 
visita della mostra artistica riguardante 
numerosi quadri provenienti da tutto il 
mondo.  
L’esibizione delle opere d’arte ha avuto 
sede nel castello di Sismondo Malate-
sta, fatto costruire dai Malatesta per 
difendersi . 
I Malatesta fecero costruire il castello 
in modo irregolare rendendo difficile 
l’assedio dai soldati nemici, abituati a 
assaltare roccaforti regolari. All’interno 
della struttura la guida ha incominciato 
a illustrarci le diverse sale.  

Ogni sala riguardava un argomento e la 
prima raffigurava l’amore religioso alla 
fine del Cinquecento.  
Il primo quadro, noto con il nome de “Il 
Cristo deriso”, rappresenta Gesù crocifis-
so mentre viene deriso dalla folla. Esso è 
un dipinto di zona veneta e rappresenta 
due tecniche di disegno: la prima costitui-
ta dalle linee tipiche di Michelangelo e la 
seconda la pittura tonale tipica di Tiziano. 
Esso è formato da tante pennellate stese 
in modo liscio e omogeneo e sono usati i 
colori caldi nella base e nello sfondo per 
infondere delicatezza, mentre si usano i 
colori scuri nei primi piani.  
Questo quadro rappresenta molti ele-
menti simbolici che sono: strutture diago-
nali e i personaggi di spalle (dipinti in 
quella posizione per dare l’idea che più 
persone stanno guardando il quadro), ti-
pici elementi del ‘500 che riportano alla 
Controriforma.  
Poi troviamo sullo sfondo un gallo, che 
rappresenta il tradimento di Pietro, e infi-
ne la tunica, di colore bianco smaltato, 
che fu quella tirata a sorte dai centurioni.  
Come secondo quadro notiamo un dipin-
to di El Greco: San Domenico in preghie-
ra realizzato nel 1606.  
A differenza del Cristo deriso, caratteriz-
zato da pennellate lunghe e tirate che 
modellano gli elementi dello sfondo, San 
Domenico viene presentato col volto 
scarnificato e le sue ginocchia non tocca-
no terra. Questo quadro rappresenta un 
mistico, mette inquietudine ed è il precur-
sore del naturalismo.  
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Abbandonando la prima sala, ci recam-
mo nella seconda, la quale trattava co-
me argomento i ritratti.  
Il primo è “Amore Fraterno” di Bougue-
reau (l’ideatore dei due angioletti che si 
baciano, che osserviamo spesso nelle 
magliette). Questo quadro anticamente 
era esposto nelle mostre più famose di 
Parigi, che ospitavano solo i pittori più 
esperti. Nel dipinto notiamo uno sche-
ma piramidale, una pittura liscia, non 
spessa, un forte chiaroscuro, una pre-
cisione incalcolabile. La luce proviene 
dall’alto perpendicolarmente e copre 
tutto il dipinto, dando una grande im-
portanza ad ogni particolare. Questi e-
lementi ci fanno concludere che il di-
pinto rappresenta serenità e pace.  
Come secondo quadro notiamo 
“Bambini sulla spiaggia” di Renoir. Il 
dipinto è colorato con macchie di colo-
re, in modo che la figura si formi 
nell’occhio. La pittura valorizza il colore 
e il movimento, il colore predominante 

è il bianco, mentre manca del tutto il co-
lore nero, infatti questo quadro vuole rap-
presentare la velocità. 
Come terzo quadro notiamo la “Visita al 
museo” di Degas. Caratterizzato da toni 
scuri, simboleggia gli aspetti tristi della 
vita.  
Un altro quadro di Degos è “Elmond e 
Thérèse Morbilli”, un dipinto ritratto in po-
sa artistica che rappresenta moglie e ma-
rito in una posa stabile, tipica dei dagher-
rotipi dell’ 800. Il quadro ci fa capire che i 
due sono coniugi per la mano della don-
na sulla spalla dell’uomo, simbolo di af-
fetto e di ammirazione. Gli occhi sono 
sbarrati e l’ombra del marito in primo pia-
no copre la donna. Questo simboleggia 
la sottomissione della donna verso 
l’uomo, ma anche la protezione.  
Come ultimo dipinto della sala notiamo 
“Luigi de Gongora” di Diego Rodriguez. 
Esso è un ritratto molto particolareggiato, 
tutti i tratti del viso e l’uso dei toni scuri 
rappresentano il carattere cinico e diffi-
dente del soggetto. La luce proveniente 
dal lato serve per scavare tra le rughe e 
vedere il carattere negativo del perso-
naggio.  
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La terza sala ha come argomento sem-
pre i ritratti e come primo vediamo “Il 
bambino che canta” di Hendrick Ter-
brugghen. È usata la tecnica dell’olio 
su tela. Un particolare molto strano è 
quello che la mano del bambino è simi-
le a quella di un anziano.  
Come secondo quadro vediamo ritratti 
enormi di Rembrandt: “Reverendo e 
moglie”. L’uomo è sereno e la mano 
sul cuore ci fa capire che è religioso, 
mentre i libri attorno simboleggiano 
che egli è una persona di cultura. La 
luce interna e la mano salda sul brac-

ciolo sottolineano l’atmosfera serena, be-
nevola . La donna delicata con la mano 
sul ventre rappresenta la maternità. Nel 
dipinto sono presenti varie modulazioni di 
nero. La luce scivola sul corpo liscio e 
delicato.  
Un altro ritratto che vediamo è “La princi-
pessa” di Van Dyck, probabilmente crea-
to con lo scopo di essere una fotografia 
da mandare al promesso sposo per far 
vedere come era perché spesso nei ma-
trimoni politici i due sposi si vedevano so-
lo il giorno delle nozze. Il quadro si con-
centra sul vestito e mette il viso in secon-

8 
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do piano. Il dipinto ricrea in modo reali-
stico e preciso la lucidità del velluto e il 
pizzo, usando colori lucenti.  
Come ultimo ritratto della sala vediamo  
il “Ritratto di donna” di Picasso. La luce 
proviene da tutte le parti; qui fa la sua 
comparsa il cubismo. Le figure geome-
triche prendono la forma di una faccia 
squadrata e Picasso non dipinge la 
donna solo sul fronte ma la fa girare  e 
ritrae anche le ossa.  
Questa tecnica è simile a quella di  
Fontana che dipinge le tele tutte di un 
colore e le squarcia in modo che 
l’osservatore possa entrare all’interno. 
Abbandonando la terza sala, ci rechia-
mo al secondo piano intitolata “Ritratti 
e nature morte”. In un primo tempo  i 
paesaggi nelle pitture venivano usati 
come sfondo, poi diventano veri e pro-
pri protagonisti del quadro. Il primo che 
vediamo è “Campagna” di John Con-
stable. Gli uomini sono in primo piano 

mentre spalano il letame; esso è rappre-
sentato con razionalità e serenità.  
Dopo questo abbiamo visto svariati qua-
dri di diversi autori come Millet, nei quali 
la figura umana domina il terreno e il pa-
esaggio viene usato ancora come sfon-
do. Monet trasforma il paesaggio con 
pennellate veloci, illuminando di rosa il 
tramonto. Egli vuole rappresentare la lu-
ce nelle diverse parti del giorno. Infatti e-
gli fa dei suoi dipinti numerose copie co-
me in “Facciata della Cattedrale” dove, 
usando sempre lo stesso soggetto, lo ha 
rappresentato cinquantaquattro volte.  
In conclusione, penso che la mostra sia 
stata molto interessante e che nella vita 
ci sia sempre qualcosa da imparare. 
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Attivato un laboratorio di CINEMA! 
“Il laboratorio dei fotogrammi” 

Esperienze di cinema d’animazione  
a scuola  

Lo zootropio 
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DUE LADRUNCOLI  
E UNA GIOVANE DETECTIVE 

 
La città di Boston era una città abbastanza famo-
sa degli Stati Uniti.  Aveva una buona industria, 
una scarsa agricoltura e il settore terziario era il 
settore di punta. In questa città c’erano molte 
gioiellerie, ma la più prestigiosa era la “Beautiful 
Diamond”.  
Questa gioielleria vendeva diamanti di qualsiasi 
forma, anelli, orecchini, collane e braccialetti, tutti 
fatti da orefici esperti, che utilizzavano solo mate-
riali di prima scelta. Nonostante contenesse og-
getti d’inestimabile valore, la gioielleria aveva 
pessime misure di sicurezza e fu proprio per que-
sto che due ladruncoli inesperti decisero di rapi-
nara, facendo “piazza pulita” d’ogni gioiello.  
Il furto avvenne alle 23.30, ma esso non ebbe un 
gran successo, perché l’antifurto installato si atti-
vò di colpo, prendendo i due malfattori di sorpre-
sa. Così arrivò la polizia che li colse con le mani 
nel sacco e li arrestò. I due furono processati e 
condannati a due anni di carcere. Sfortunatamen-
te, dopo qualche mese di permanenza in carcere, 
i ladruncoli furono liberati da una banda di loro 
compari.  
La polizia scoprì il fatto il giorno seguente e, per 
risolvere il caso, venne interpellata la detective 
Melany Ford. Melany era una giovane detective, 
bella ed intelligente. Era bionda, alta e aveva due 
occhi azzurri che sembravano stingere nel bianco 
da quanto erano chiari. Lei aveva dovuto risolvere 
molti casi analoghi e questo le sembrava un gioco 
da ragazzi. Allora, la detective Ford diede inizio 
alle indagini. Per prima cosa volle sapere cosa 
fosse successo prima che fossero imprigionati e i 
poliziotti le risposero che i due furfanti avevano 
derubato una gioielleria.  
Appena ebbe sentito ciò, a Melany venne un dub-
bio: i ladruncoli potevano avere una banda. Allora 
la detective chiese l’identità dei ladri e pretese di 
avere informazioni sui possibili contatti che ave-
vano avuto negli ultimi mesi.  
Ottenne la risposta che si aspettava, Melany ave-
va visto giusto: i ladri avevano una banda che si-
curamente li aveva aiutati ad evadere. Ora sul 
caso si faceva sempre più luce, per cui occorreva 
sapere come avevano fatto ad evadere, dove era-
no diretti e arrestarli. A questo punto, Melany 
Ford chiese alla polizia di Boston  di avvisare le 
città portuali di Philadelphia e New York di una 
possibile fuga di un gruppo di ladri. Così, furono 
sistemati poliziotti ad ogni casello autostradale. 
La detective Ford aveva visto delle gocce di san-
gue sia in gioielleria sia sulla scena dell’evasione 

e aveva pensato che uno dei due ladri fosse ferito, 
perciò la banda non sarebbe andata molto lontano; 
ecco il perché di questa mossa strategica. Improvvi-
samente, Melany Ford ricevette una comunicazione: 
i posti di blocco situati nei pressi di Philadelphia era-
no stati fatti saltare in aria. La detective non si scom-
pose e ordinò alla polizia di Boston di mandare due 
unità mobili a Philadelphia per arrestare i criminali.  
Così, gli agenti e la detective raggiunsero l’ultima 
postazione di blocco. Appena arrivati, la detective 
Ford vide che i poliziotti erano bianchi come cenci e 
spaventati. All’improvviso, si sentì un boato. “Una 
bomba” mormorò la detective, “Ecco come hanno 
fatto a far evadere i ladruncoli e ad attraversare le 
postazioni di blocco”. A quell'affermazione, gli agenti 
di polizia ebbero un sussulto, poi se la diedero a 
gambe. Così, toccò ai sette poliziotti che erano ve-
nuti con Melany e a lei stessa. Non sapevano come 
fermarli, quando la detective ebbe un’idea: sparare 
alle bombe che lanciavano e, quindi, farli saltare in 
aria. Per cui, quando gli agenti e la detective li vide-
ro, posarono lo sguardo sulle mine che tutti i ladri 
avevano in mano. Melany capì di essere in difficoltà 
ma ugualmente ci provò, e il risultato fu devastante, 
perché appena il proiettile lanciato dalla detective 
colpì una mina, tutte le altre esplosero, facendo sal-
tare i malfattori in aria, compresi i due ladruncoli. I 
sette poliziotti si complimentarono con la detective 
Melany che, dopo essere ritornata a Boston, fu elo-
giata dal sindaco della città di fronte a tutti i cittadini. 
In seguito, Melany fece carriera come investigatrice 
privata. 

Giovanni di Franco II B 
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Detective Melany 
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Questo racconto giallo inizia con un viaggio nel 
tempo. 
Tutto incominciò una buia e fredda notte di No-
vembre nell’anno 1994; era una gelida nottata, 
così gelida che il vino gelava nei bicchieri e c’era 
una leggera foschia sul terreno,che copriva una 
desolata cittadina a nord di Parigi. 
Il paesino si chiamava Trotterdam,era la più bella 
cittadina francese ed era proprio lì, che Catherine 
Defense voleva soggiornare per le ferie di lavoro. 
Catherine era una detective già nota in Francia 
per aver risolto più casi, tra cui due o tre difficilis-
simi; riusciva a risolverli con la sua impeccabile 
astuzia. 
Era una bellissima ragazza di 20 anni, aveva i 
capelli biondi e lunghi fino alla rotula del ginoc-
chio e il suo sorriso era così bello che tutti erano 
innamorati di lei.I suoi occhi erano verdi come 
l’erba del giardino di casa sua ed era magra e di 
media altezza. 
Quella sera , lei era andata a cenare al ristorante 
Coeur d’Argent, un noto ristorante francese,dove 
incontrò e conobbe tre giovani ragazzi, che le 
spiegarono con tranquillità da dove provenivano e 
il loro mestiere. 
Loro lavoravano come assistenti in un vecchio 
capannone assieme allo scienziato Cristian 
Felps, con il quale si occupavano di natura e di 
insetti, però a tutti e tre stava antipatico, infatti ad  
ogni nuova  scoperta, lui si teneva tutti i soldi e a 
loro non dava niente. 
La discussione tra i giovani ragazzi e Catherine 
durò a lungo, finchè a tarda notte finì e tutti rien-
trarono nelle loro case. 
La mattinata seguente, il risveglio di Catherine fu 
un po’ movimentato, infatti squillò il suo cellulare 
alle sei: erano i tre ragazzi che aveva conosciuto 
la sera precedente che, impauriti, chiedevano aiu-
to e soccorso a lei e le chiesero di andare subito 
al capannone. 
Quando arrivò , Catherine si fece spiegare 
l’accaduto e loro dissero che Felps era stato mor-
so da una tarantola rossa del deserto ed era de-
ceduto pochi secondi dopo. 
Anche loro sapevano che Catherine era una bra-
va detective ed era per questo che l’avevano 
chiamata per far luce sul mistero. 
Infatti, anche se la tarantola rossa ,  presente nel 
laboratorio , avesse punto Felps , egli avrebbe 
potuto facilmente bere l’antidoto e così sarebbe 
stato ancora vivo. 
Stranamente però, mancava solo quell’antidoto e 

così il signore era morto  sul momento.  
Catherine chiese come avevano scoperto che egli 
era morto. 
Rispose Mattia, il piu’ giovane dei tre, e disse che lui 
l’aveva chiamato la mattina presto per sapere come 
procedeva la ricerca su cui stava lavorando. 
Però , a metà chiamata, si sentirono dei lamenti e 
poi piu’ niente. 
Poi, i ragazzi entrarono con la chiave principale nel 
laboratorio e trovarono Felps disteso per terra con 
una tarantola rossa morta,  lì vicino. 
La detective cominciò le indagini e , guardando con-
tro luce , scoprì che sull’estremità del telefono a cui 
aveva risposto Felps, c’era uno spillo rotto e scheg-
giato sulla punta. 
Così incominciò a sospettare di omicidio. 
Poi, per essere certa della sua supposizione, guardò 
nel laboratorio della ricerca e in una stanza trovò , 
sotto il tavolo dove lavorava Felps , alcune gocce di 
veleno e la punta della coda della tarantola, che ave-
va punto Felps. 
Sempre piu’ insospettita, si diresse nella stanza 
dell’omicidio e vide che la tarantola era senza coda 
e quindi non poteva aver punto Felps. 
Inoltre trovò alcuni capelli grigi e rossi nella stanza. 
Gli unici che avevano i capelli di quel colore erano 
Giovanni e Francesca, gli altri due amici. 
Dopo aver scoperto i colpevoli, disse ad alta voce : “ 
Sedetevi tutti!!!!”. 
Quando tutti si sedettero, incominciò a raccontare i 
fatti. 
Durante la notte precedente, mentre Mattia e Felps 
dormivano, Giovanni e Francesca uscirono di casa , 
aprirono la porta del laboratorio e incominciarono a 
svolgere il loro piano. 
Prima di tutto uccisero con un altro veleno la taranto-
la; ecco perché c’erano gocce di veleno sul pavi-
mento, poi tolsero la coda alla tarantola e , morta, la 
riposero sopra lo spillo avvelenato, che poi misero 
sopra il telefono e quindi ritornarono a casa. 
Così , la mattina seguente, quando Felps si mise la 
cornetta del telefono all’orecchio , fu punto dall’ago e 
morì poco dopo. 
Però, vedendo la tarantola, credette di essere stato 
punto da lei. 
Dopo, cercò l’antidoto per il veleno, ma non c’era, 
perché i due assassini l’avevano tolto la notte prima. 
Dopo questa risoluzione dei fatti, i due assassini do-
vettero arrendersi e furono arrestati dalla polizia 
francese. 
Catherine era riuscita un’altra volta a risolvere un 
mistero, grazie alle sue cellule grigie e questo era  
stato il  caso piu’ difficile di tutti. 
Tre giorni dopo fu proclamata la detective piu’ brava 
del mondo!!!! 

Diego Zamagni 2B 
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L'aria per respirare? 
Non mi serve! Quando ti guardo mi basta 
la tua sagoma impressa nella mente... 
Nella MIA mente.... 
Nei miei sogni, TU. 
TU e basta... 
Nessun altro....... 
Possibile che sia tutto vero?  Forse è un 
sogno che potrà infrangersi presto ma a 
me basta questo per vivere: la consapevo-
lezza che esisti, che sei felice,  altro non 
mi serve.... 
La mia essenza sei tu, 
la mia vita sei tu.... 
Se te ne vai io rimango sola ad aspettare,  
a sognare sogni che non si realizzeranno 
mai, resteranno chiusi nel mio cuore tra-
scurati con il tempo... Dimenticati da tutti...  
TI VOGLIO BENE, TANTO.�
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Mi ha rotto il cuore in mille pezzi, 
mi ha bruciato l'anima, 
mi ha tagliato in due, 
ho combattuto tanto per lui, ma lui non ha 
fatto niente per me, ma non voglio dimen-
ticarlo... 
Questa agonia mi colpisce e mi ferisce 
profondamente, vorrei lasciare questo 
mondo per permettere ai miei amici di es-
sere felici, mi perderei nel buio della notte 
per incontrare la pace.. 
Venderei il mio cuore affinché qualcuno lo 
usi meglio di come l'ho usato io, 
vorrei accompagnare tutti quelli che pen-
sano di essere come me, insegnare loro 
la vita, la VERA vita e non buttarla all'aria, 
vincendo così la paura. 
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�(�U�R���O�®�����L�P�P�R�E�L�O�H���Q�H�O���P�L�R���P�R�Q�G�R���H���Y�H�G�H��

�Y�R�� �L�O�� �S�D�H�V�D�J�J�L�R�� �L�P�P�H�U�V�R�� �Q�H�O�O�R�� �V�P�R�J����

�D�O�E�H�U�L�� �V�S�H�]�]�D�W�L�� �G�D�O�� �S�H�V�R�� �G�H�O�O�D�� �Q�H�Y�H����

�S�H�U�V�R�Q�H���D�U�U�D�E�E�L�D�W�H���D���F�D�X�V�D���G�H�O���W�U�D�I�I�L�F�R����

�S�H�U�� �L�� �U�L�W�D�U�G�L�� �D�� �V�F�X�R�O�D���� �S�H�U�� �O�H�� �F�R�V�H�� �Q�R�Q��

�I�D�W�W�H�� �H�� �D�Q�F�R�U�D�� �G�D�� �I�D�U�H���� �,�Q�� �T�X�H�O�� �W�H�P�S�R��

�H�U�R���D�Q�F�R�U�D���X�Q�D���E�D�P�E�L�Q�D���H���Q�R�Q���P�L���U�H�Q��

�G�H�Y�R�� �F�R�Q�W�R�� �G�H�O�� �G�L�V�D�V�W�U�R�� �S�U�R�Y�R�F�D�W�R��

�G�D�O�O �¬ �H�V�V�H�U�H���X�P�D�Q�R�����P�D���R�J�J�L���V�R�Q�R���F�R��

�V�F�L�H�Q�W�H���H���Y�R�J�O�L�R���F�R�Q�W�U�L�E�X�L�U�H���D���P�L�J�O�L�R�U�D�U�H��

�T�X�H�V�W�R�� �P�R�Q�G�R�� �F�R�Q�� �W�X�W�W�R�� �O �¬ �L�P�S�H�J�Q�R�� �H��

�O �¬ �H�Q�H�U�J�L�D�� �F�K�H�� �P�L�� �V�H�U�Y�L�U�D�Q�Q�R�� �S�H�U�� �T�X�H��

�V�W�R���R�E�L�H�W�W�L�Y�R�¹��

�,�R�� �Y�R�U�U�H�L�� �X�Q�� �P�R�Q�G�R�� �V�W�X�S�H�Q�G�R���� �V�H�Q�]�D��

�J�X�H�U�U�H�����R�P�L�F�L�G�L�����G�L�V�D�V�W�U�L���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L�����Y�L�R��

�O�H�Q�]�D���V�X�O�O�H���G�R�Q�Q�H�¹��

�9�R�U�U�H�L�� �F�K�H�� �R�J�Q�L�� �H�V�V�H�U�H�� �X�P�D�Q�R�� �V�D�S�H�V�V�H��

�U�L�F�R�Q�R�V�F�H�U�H���O�D���S�U�R�S�U�L�D���L�G�H�Q�W�L�W�¢���H�G���D�S�S�U�H�]��

�]�D�U�O�D���� �Y�R�U�U�H�L�� �X�Q�� �P�R�Q�G�R�� �V�H�Q�]�D�� �S�U�R�E�O�H�P�L����
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�X�Q�� �P�R�Q�G�R�� �S�L�H�Q�R�� �G�L�� �V�S�H�U�D�Q�]�D�� �H�� �3�D�F�H����

�I�U�D�W�H�O�O�D�Q�]�D�� �W�U�D�� �R�J�Q�L�� �S�R�S�R�O�R���� �Y�R�U�U�H�L�� �F�K�H��

�Q�R�Q�� �F�L�� �I�R�V�V�H�U�R�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�]�H�� �W�U�D�� �J�O�L�� �X�R�P�L�Q�L��

�F�K�H�� �D�E�L�W�D�Q�R���V�X�� �T�X�H�V�W�D�� �7�H�U�U�D���� �Y�R�U�U�H�L�� �X�Q��

�P�R�Q�G�R���G�L���X�R�P�L�Q�L���O�L�E�H�U�L���G�D���R�J�Q�L���I�R�U�P�D���G�L��

�V�F�K�L�D�Y�L�W�»����

��

�,�R�� �Y�R�J�O�L�R�� �D�Y�H�U�H�� �X�Q�� �P�R�Q�G�R�� �V�H�Q�]�D�� �J�X�H�U��

�U�D���� �V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�� �L�Q���,�U�D�T���� �G�R�Y�H�� �P�L�R�� �E�D�E�E�R��

�ª�� �D�Q�G�D�W�R�� �D�� �G�D�U�H�� �V�R�F�F�R�U�V�L�� �F�R�P�H�� �G�H�Y�H��

�I�D�U�H���X�Q���E�X�R�Q���P�L�O�L�W�D�U�H���H���G�R�Y�H���S�R�W�H�Y�D���U�L��

�V�F�K�L�D�U�H�� �G�L�� �S�H�U�G�H�U�H�� �O�D�� �Y�L�W�D�� �F�R�P�H�� �ª�� �V�X�F��

�F�H�V�V�R�� �D�� �� �W�D�Q�W�L�� �D�O�W�U�L�� �V�R�O�G�D�W�L���� �S�X�U�W�U�R�S�S�R��

�Q�R�Q���I�R�U�W�X�Q�D�W�L���F�R�P�H���O�X�L�����V�R�Q�R���V�W�D�W�L���L���P�H�V�L��

�S�L�»�� �E�U�X�W�W�L�� �H�� �W�H�U�U�L�I�L�F�D�Q�W�L�� �G�H�O�O�D�� �P�L�D�� �Y�L�W�D�� �H��

�V�R�Q�R�� �F�H�U�W�D�� �F�K�H�� �F�L�� �V�R�Q�R�� �D�O�W�U�H�� �S�H�U�V�R�Q�H����

�L�Q�� �T�X�H�V�W�R�� �P�R�P�H�Q�W�R���� �F�K�H�� �V�W�D�Q�Q�R�� �V�R�I��

�I�U�H�Q�G�R���F�R�P�H�� �K�R�� �V�R�I�I�H�U�W�R�� �L�R�� �D���F�D�X�V�D�� �G�H�O�O�D��

�P�D�Q�F�D�Q�]�D�� �G�H�O�� �P�L�R�� �S�D�S�¢���� �S�H�U�� �T�X�H�V�W�R�� �Q�R�Q��

�Y�R�J�O�L�R���S�L�»���J�X�H�U�U�H���H���G�L�V�S�H�U�D�]�L�R�Q�H����

�9�R�U�U�H�L�� �X�Q�D�� �Y�L�W�D�� �V�H�Q�]�D�� �S�H�Q�V�L�H�U�L�� �F�K�H�� �G�L��

�V�W�U�X�J�J�R�Q�R�� �O�H�� �J�L�R�U�Q�D�W�H�� �G�H�O�O�H�� �S�H�U�V�R�Q�H���� �Y�R�U��

�U�H�L�� �X�Q�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �S�D�F�L�I�L�F�R���� �S�H�U�V�R�Q�H�� �V�H�Q�]�D��

�V�R�O�L�W�X�G�L�Q�H�� �H���V�H�P�S�U�H�� �L�Q�� �P�H�]�]�R�� �O�H�� �X�Q�H���D�O�O�H��

�D�O�W�U�H���� �,�Q�� �T�X�H�V�W�R�� �P�R�Q�G�R�� �Y�R�U�U�H�L�� �W�X�I�I�D�U�P�L�� �L�Q��

�X�Q�� �P�D�U�H�� �G�L�� �D�O�O�H�J�U�L�D�� �H�� �L�Q�� �X�Q�� �R�F�H�D�Q�R�� �G�L�� �H��

�P�R�]�L�R�Q�L�� �H�� �V�H�Q�W�L�P�H�Q�W�L�� �G�L�� �I�H�O�L�F�L�W�¢�� �Y�H�U�V�R�� �J�O�L��

�D�O�W�U�L���� �X�F�F�H�O�O�L�� �F�K�H�� �S�R�U�W�D�Q�R�� �P�H�V�V�D�J�J�L�� �G �¬

�D�P�R�U�H�� �D�� �W�X�W�W�L�¹���� �0�D�� �ª�� �P�H�J�O�L�R�� �Q�R�Q�� �¯ �� �L�P��

�P�H�U�J�H�U�V�L�� �¯ �� �W�U�R�S�S�R�� �Q�H�O�� �V�R�J�Q�R�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R��

�P�R�Q�G�R�� �V�W�X�S�H�Q�G�R���� �F�R�V�®�� �S�D�O�S�L�W�D�Q�W�H�� �G�L�� �V�S�H��

�U�D�Q�]�D�¹�S�R�W�U�H�L�� �X�V�F�L�U�Q�H�� �S�L�D�Q�J�H�Q�G�R�� �D�O�� �S�H�Q��

�V�L�H�U�R���G�H�O���P�R�Q�G�R���L�Q���F�X�L���Y�L�Y�R����

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�'�$�/�,�/�$���&�$�5�%�2�1�(���,�,�,���'�'�$�/�,�/�$���&�$�5�%�2�1�(���,�,�,���'�'�$�/�,�/�$���&�$�5�%�2�1�(���,�,�,���'�'�$�/�,�/�$���&�$�5�%�2�1�(���,�,�,���'��
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a cura di P. Montanari 
 

Galileo Galilei nacque a Pisa il 15 febbraio 
1564 in una famiglia della media borghesi-
a. Dopo una prima formazione culturale a 
carattere umanistico-letterario, nel 1581, 
su consiglio del padre, famoso liutista e in-
segnante di musica, si iscrisse alla facoltà 
di medicina dell’Università di Pisa. 
Più interessato allo studio della matemati-
ca, non mostrò particolare interesse per gli 
studi di medicina che abbandonò quattro 
anni dopo, lasciando l’Università senza al-
cun titolo di studio. 
�

J����+�������		��)�D'(*�������"���������5������	��� ������"�	����
��������5��������������
������ ����������	�� �� "����4� ������ ��	�%����� ���� -�� �
� �	��"�	��	����	��� ������ ����� �� 
"�����
� �� ���� ������� ������ ������ �������	��&�<����� �� �..��+������ �	������	�� �������	 
����5����������	������	����"�������	������������#�� �&��
<�4��	�"������	��� ������ �	������� ��� ������� ������ �� ��������� ������ ��� ������ ��� ;�������
F����
��	������������E��������
��%���� 
	����������������	���������"�������
� 
�����&� ��� �����7� ����� ������� ������ � 
"���� ��� ���%������ ����	��� ���
H.���	�����I
� �	�� .���	���� ��������� 
��� "��� ��� �������	����	�� ���� "����
�"���-���� ���� ���"�� �� ���"��� �	�%��
����	�� �������� ���� .�����	���� ����
���"�&���
���� �D'C
� 	�	����	��� 	�	� ��� -�����
������������
��������������������������
-���� �%�� ��� ���� ������	���
� ����	 
	����������������������������"������
�5>	�������4� ��� #���� ����� ������� ����
�		�� ����	��� �� +����� ���"��� ��� ������
������ ������� ���� �����&� ����	��� ��� 
�������� H�	� ���"�� ����� �� �������4�
�����	��� ���+����� ��"�	��� ���������	��� ���� "���� ��� � ���"�� �� �	�������	��� ������ �� 
������4������������	������������������I&�2�	���-��� �����"�����	������������������#���
�
<������� �������7� �%�� 	�	� ���� ����
� �	-����
� -���	�� � ������� ���� �-���� ������ ������� �� 
��	���	�
��	�����-��������	��������	��)�%��"������� ���'������������	�*�����-��7��%���� 

22 



�����
����
����������

�����������	����������������	����������������	��
�� �	��	���������4��%������	������� 
���	����	��&�#����7�����������4�����������	�	���"�	 �������	�������"���
����������� 
�������������
����������-������%��-��������"�8����� 	�����"�	�������	��	���5����&��	��� 
��	����������������������"�
�"���	������������
���� �..������������������������������4���� 
���	��	����	��������������&������DC������		�������� �����������������������5>	�������4�
���#������ ����� �������"��� ��������� �		�&�/��� ��	��	 �7��� ����� ������ ��� �����	���� �� ���
�����	����� ��	��	��	����� ���"��� "�8� ������ �������4� ������ ������� ������	������
����5�����	����"�������2�"��	�����%���������������� �������	��������5�	������
���	���� 
��� �� "��	���
� ������ ���"����
� �%�� �������	�� �	���	� &� ��	�� ��+����5�"���� ��� ��	�����	��
����5�	������� ��������� ���� +������ �����	������ )���� �� ��� ��	���� �� -����*
� -�	����� ����
"��	��"�������������������������������	��������	��� �E�������)���� �A���&2&*
�����������

�������������,�	���	�����,���	��2�������&���
���� ���C��5����	���	�� ���<�������-�� ��������� ��� 
��� 	������� �%�� ���� ���%������ ���	����� �����	��
�	��	����� ��� ��		���%����@� ����� "��-����	7� ���
������	��� ���� +����� �	����	��7� ��� ���� ����� 
�����	�� �����	����%�&� !�� "����� ���"����� -��� 
	�� ��� ��	���	�� �� �� �������� ������ ��	�� )�%�� ����
������ ���"��� ��	��������� ������*
� � ��� ����%���
������� �� �� +������� ��������� ���������� ��� <�����
)2�������
� �� 
� 
���"�� �� <�	�����*� ��������� ��
2������ ��� ��5� ������&� E����� ��7� ����7� ������ 
����������������	��	�����	�������������
����
�	�%�� �	� ������ ��������	����� ��� "����� ���� �� 
������ ��� ����������� �� ��� ����	�� ��"�	�	��� ������
�%����
��	�"��������������������	����$�������	�&��
!�� 	����� ���"����� ��� <������� ��	���.����	�� ��

-��� ��������� ��� ������� �����������%�� �� ��� �������� � ��������� ��	� ��� ������ ��� ��	����
����5�	�������������������	�
������	������
�������� ���4��������������������	������)��������
��	���*����2�"��	�����%������"��7���	�������������� ����������%�����"���%?��	���	���� 
�����	����	�+��	�������--�����	��������	���"������� ����$�..��0�H<����9���������������� 
��� ��K�%�9
� 	��� ����	�� �	� ���� ,��� ��	���	7� ���� ���� ���� �� �������@� ����� ������ ������ ����
���%���5�������0�
����
�-�����������<�.��	
����
�-�����������<�.��	
����
�-�����������<�.��	
����
�-�����������<�.��	
� ���
����
�����	�
�	�������������������	&����
�����	�
�	�������������������	&����
�����	�
�	�������������������	&����
�����	�
�	�������������������	&� ���

������������-���7
��������	�������������.���

������������-���7
��������	�������������.���

������������-���7
��������	�������������.���

������������-���7
��������	�������������.���
� ���
-�	�����%�����"�"�����..�����������	��������������� 	�����I&-�	�����%�����"�"�����..�����������	��������������� 	�����I&-�	�����%�����"�"�����..�����������	��������������� 	�����I&-�	�����%�����"�"�����..�����������	��������������� 	�����I&� ���
��������
�	�	����	����	�����������F��������#�"��#�� ���G�"��������	��������-�	�����
���"��"��������
���		��"���.�������������������5�"� ������2�"��	������<�������-������	����
�� 	�	� H"��-������
� ��-�	����
� �	���	���
� ���� ������	 ��� ���� "��� ��������I� ��� ����� ��	 
��		���&� ,�"�� �		�� ��� ����	���
� ��	� �5������	�� ���� 	����� #�"�� >�.�	�� G���
� <�������
"�	�7��%�������"�����	���������������"���"��������� �����	�����	������"�����%������ 
����"������������--���	������������������������	��� �����������������"��	���	�&���
��H,������� ��"��� �� ���� �������� �������I
� �%������	�� �-���������� ���������� ���2�"��	� 
��
� -�� "�..������� 	��� ��(�&� � ,�"�� +����%�� ����� <��� ���� -�� ��	������� �� F����
����5�	+�������	����"���������&��

23 



�����
����
����������


���� �	�� "����� ���� ������ ��� �.����� �%�� "�� 
	�	��7�<������0� �
“Io Galileo, figliuolo del quondam Vincenzo Galileo 
di Fiorenza, dell’età mia d’anni 70, costituito perso-
nalmente in giudizio, e inginocchiato davanti a voi 
Eminentissimi Cardinali, … avendo davanti gl’occhi 
miei li sacrosanti Vangeli, quali tocco con le pro-
prie mani, giuro che sempre ho creduto, credo a-
desso, e con l’aiuto di Dio crederò per l’avvenire, 
tutto quello che tiene, predica e insegna la Santa 
Cattolica e Apostolica Chiesa. … 
Pertanto … con cuor sincero e fede non finta abiu-

ro, maledico e detesto li sudetti errori et heresie, e generalmente ogni et qualunque altro errore, 
heresia e setta contraria alla Santa Chiesa; e giuro che per l’avvenire non dirò mai più né asseri-
rò, in voce o in scritto, cose tali per le quali si possa haver di me simil sospizione; … Giuro anco 
e prometto d’adempiere et osservare intieramente tutte le penitenze che mi sono state o mi sa-
ranno da questo S. Offizio imposte; … 
Io Galileo sudetto ho abiurato, giurato, promesso e mi sono obligato come sopra; e in fede del 
vero, di mia propria mano ho sottoscritta la presente cedola di mia abiurazione e recitatala di pa-
rola in parola, in Roma, nel convento della Minerva, questo 22 giugno 1633.  
Io, GALILEO GALILEI, ho abiurato come di sopra, mano propria”. 
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Si dice che, dopo l’abiura, tornando al banco dell’imputato abbia mormorato “e pur si muove!” 
Galileo fu condannato alla prigione a vita, pena commutata prima in isolamento assoluto presso 
l’arcivescovo di Siena Piccolomini (suo ex allievo e amico) e poi nella sua villa di Arcetri presso 
Firenze. Trascorse gli ultimi anni della sua vita ormai completamente cieco seguito da alcuni a-
mici e allievi tra cui Evangelista Torricelli. 
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Nel 1992 la Chiesa, al termine dei lavori di una commissione istituita da Giovanni Paolo II, ha so-
lennemente riabilitato Galileo, ammettendo gli errori del Sant’Uffizio. 
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